
NOMENCLATORE TARIFFARIO  

DEGLI ONORARI E DEI COMPENSI 

PER LE PRESTAZIONI E LE 

ATTIVITA’ INFERMIERISTICHE

MOTIVAZIONI 

STRUTTURA 

UTILIZZO



LE MOTIVAZIONI

 UNIFICARE I NUMEROSI TARIFFARI DEI 

COLLEGI PROVINCIALI

 AVANZARE DECISAMENTE NELLA 

IMPOSTAZIONE DELL’ARTICOLATO E 

DELL’ORDINAMENTO DELLE ATTIVITA’ 

TARIFFABILI

 SVILUPPARE IL DIBATTITO NELLE SEDI 

ISTITUZIONALI OPPORTUNE AL FINE DI 

TRASFORMARE IL DOCUMENTO DA 

NORMA REGOLANTE INTERNA ATTO 

NORMATIVO SPECIFICO



Perché il nomenclatore 

tariffario oggi

 Rendere visibile e quantificabile il lavoro,

 Stabilire il corrispettivo economico per 

prestazioni singole o integrate,

 Vigilare sulle modalità di esercizio,

 Fissare i criteri di accreditamento di studi 

associati, cooperative, 

 Tutelare la professionalità degli operatori,

 Tutelare la qualità delle prestazioni e dei servizi,

 Utilizzarlo come documento base, per la libera 

professione INTRAMENIA.



LA STRUTTURA

 Articolato Definisce la struttura e la 
natura dei rapporti che si instaurano 
tra il cliente e il libero professionista,

 Allegato Contiene l’elenco delle 
prestazioni erogabili in regime libero-
professionale e le relative tariffe 
minime esigibili,



Le tariffe in esso contenute rappresentano 

l’onorario  e massimo che i professionisti 

devono applicare

Il nomenclatore tariffario è lo 

strumento cui debbono riferirsi gli 

iscritti agli albi che svolgono attività 

libero professionale



Nel  nomenclatore tariffario le attività 

infermieristiche sono state suddivise secondo 

la teoria dei bisogni di V. Henderson

 Forme di tariffazione diversificate :

 Tariffa a prestazione,

 Tariffa ad accesso,

 Tariffa per piano o 
progetto/consulenza

 Tariffa a tempo per prestazioni 
continuative.



L’UTILIZZO

da parte dell’infermiere suppone

la chiara definizione del modello 

organizzativo contestuale

È possibile stralciare dalla lista di 200 azioni

Quelle di maggiore utilizzo definendo uno 

specifico tariffario da sottoporre al controllo 

di merito del collegio competente

Studio 

infermieristico

Studio 

associ.

Settore 

specialistico



PRESTAZIONI

Suddivisione in due parti:

I Parte

Prestazioni singole di tipo tecnico seguite dalle 

relative tariffe;esempio:

033T medicazione complessa € 20,65

II Parte

Raggruppamento prestazioni complesse di tipo 

tecnico/relazionale la cui tariffazione non è 

predefinita ma di volta in volta determinata in 

base a durata e complessità dell’intervento



1. Tariffa a prestazione

2. Tariffa ad accesso per prestazioni o attività 
multiple non comprese in apposito piano o 
progetto eseguite nella stessa seduta o intervento

3. Tariffa a piano/progetto/consulenza applicabile 
nei casi in cui sia prevista una predefinita 
pluralità di accessi a contenuto multiplo:tariffe 
forfettarie rapportate al grado di complessità delle 
prestazioni/attività richieste

4. Tariffa a tempo:quando l’elemento prevalente 
della prestazione infermieristica sia rappresentata 
dalla presenza continuativa per congrui 
periodi;da definire in via preventiva con il cliente.

TARIFFAZIONE sono possibilità 4 modalità 



Esempi di tariffazione:

 Disponibilità oraria assistenza diretta: 

00101 B (+/- 10%) si utilizza 

prevalentemente nei rapporti con gli 

enti pubblici (minimo euro 23.20)

 Tariffa a prestazione per ogni singola 

voce viene indicata la tariffa minima 

esempio medicazione semplice € 10,32



Tariffazione a piano
- indicata con la lettera P seguita da un numero di 

identificazione

- È applicata ad una o più voci elencate in sequenza 

- Configura un piano di intervento cui consegue 

una tariffa minima di € 30,00:

Esempio: prestazioni relative al bisogno di urinare

•Informazioni al paziente e/o alla famiglia relative alle funzioni urinarie

•Acquisizione di un regolare ritmo minzionale

•Valutazione e registrazione  della diuresi

•Igiene personale 

•Regime alimentare particolare 

non si tariffano le singole voci ma si applica la tariffa a piano



Il libero professionista che 

contravviene a quanto 

definito nel nomenclatore 

tariffario è sottoposto a 

provvedimento disciplinare 

dal collegio di appartenenza 



Grazie per 

l’attenzione


